
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
COMUNI DI GRAVINA DI CATANIA, MASCALUCIA E 

SANT’AGATA LI BATTIATI

CENTRO DI COSTO: SETTORE V – URBANISTICA E TUTELA AMBIENTALE DEL 
COMUNE DI SANT’AGATA LI BATTIATI

Responsabile del Settore: Ing. Adele Maria Carmela Giusto

DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA APERTA SOTTO SOGLIA COMUNITARIA
AI SENSI ARTT. 121 E 124 DEL D. LGS. 163/2006

OGGETTO: Conferimento incarico professionale per la revisione del Piano Regolatore Generale del Comune di 
Sant’Agata  Li  Battiati,  approvato con decreto A.R.T.A.  n°854/DRU del  21 ottobre  2005,  mediante  procedura 
aperta sotto soglia di importo inferiore ad € 193.000, ai sensi dell’art.  121 e 124 del D. Lgs. 163/2006, come  
recepiti dalla L.R. 12 luglio 2011, n. 12.

CIG: 6660077567

A - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE
I  plichi  contenenti  la  documentazione  e  le  offerte  devono pervenire,  a  pena l’esclusione  dalla  gara,  a  mezzo  
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro e non oltre le ore 13:00 
del  giorno 30/05/2016 all’indirizzo di  cui  al  punto 3.  del  bando di  gara.  E’  altresì  facoltà  dei  concorrenti  la 
consegna a mano dei plichi, allo stesso indirizzo.
I plichi devono essere idoneamente sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura, e devono recare all’esterno,  
oltre  all’intestazione del  mittente  ed all’indirizzo  dello  stesso,  le  indicazioni  relative  all’oggetto  della  gara.  Il  
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.
Nel caso di partecipazione di Concorrenti in Raggruppamento Temporaneo, devono essere specificati i nominativi  
di tutti i Soggetti costituenti il Raggruppamento stesso, nonché il titolo di studio, la data ed il numero di iscrizione  
ai rispettivi ordini professionali, l’indicazione e l’indirizzo del Soggetto designato quale capogruppo mandatario.
I plichi devono contenere al loro interno tre distinte buste, a loro volta sigillate e controfirmate su tutti i lembi di  
chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione amministrativa”, “B 
- Offerta tecnica” e “C – Offerta economica”.
NELLA BUSTA “A” - “ DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ” - devono essere contenuti, a pena di 
esclusione , i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione alla gara, secondo l’ALLEGATO Modello 1. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 del Decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i. sono esclusi dalla partecipazione 
alla gara i concorrenti:
a) che si  trovano in stato di  fallimento,  di liquidazione coatta,  di  concordato preventivo,  salvo il  caso di cui  
all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all' art. 6 
del decreto legislativo n. 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste dall' art. 67 del decreto legislativo n. 
159 del 2011; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore  
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci  
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di  
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso  
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di  
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità  
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di  
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati  



all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono 
stati  emessi  nei confronti:  del titolare o del direttore tecnico se si  tratta di impresa individuale; dei soci o del  
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta  
di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o  
del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si  
tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti  cessati  dalla  carica  nell'anno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando  di  gara,  qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;  
l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta 
la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della  
condanna medesima;
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se 
la violazione non è stata rimossa; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un 
errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante;
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’ articolo 7, 
comma  10,  per  aver  presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  in  merito  a  requisiti  e  condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
i) che  hanno  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in  materia  di  contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi  della legge 12 
marzo 1999, n. 68;
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo  dell'8  giugno  2001  n.  231 o  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81;
m-bis) nei  cui  confronti,  ai  sensi  dell'articolo  40,  comma  9-quater del  D.Lgs  163/2006  e  ss.mm.ii.,  risulta 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10 del predetto D.Lgs, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;
m-ter) ove i soggetti di cui alla lettera b) dell’art. 38, comma 1, D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli  articoli 317 e  629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991,  n.  152,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge 12 luglio 1991,  n.  203,  non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 
base  della  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato  nell'anno  antecedente  alla  
pubblicazione  del  bando e  deve  essere  comunicata,  unitamente  alle  generalità  del  soggetto  che ha omesso  la  
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
m-quater) che  si  trovino,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima  procedura  di  affidamento,  in  una  
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
Le cause di esclusione previste dall’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm. ii. non si applicano alle aziende o società  
sottoposte  a  sequestro  o  confisca  ai  sensi  dell’articolo  12-sexies  del  decreto-legge  8  giugno  1992,  n.  306, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora artt. 20 
e  24 del  decreto legislativo n.  159 del  2011 -  n.d.r.),  ed affidate ad un custode o amministratore  giudiziario,  
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario.
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti  
di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o  
colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei  fatti  oggetto della falsa dichiarazione o della  
presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle  



procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h) dell’art. 38, D. Lgs 163/2006 e  
ss.mm.ii. fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del  
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al  
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali  
abbia beneficiato della non menzione. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti  
di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o  
colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei  fatti  oggetto della falsa dichiarazione o della  
presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle  
procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il 
quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

Ai fini del comma 1, lettera c) dell’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. il concorrente non è tenuto ad indicare 
nella dichiarazione le condanne per reati  depenalizzati  ovvero dichiarati  estinti  dopo la condanna stessa, né le  
condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 
Ai fini del comma 1, lettera g) dell’art.  38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii  si  intendono gravi le violazioni che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 
relative all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. 
Ai fini del comma 1, lettera i) dell’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., si intendono gravi le violazioni ostative al  
rilascio  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  di  cui  all'articolo  2,  comma  2,  del  decreto-legge  25  
settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui  
all'articolo 47, comma 1, D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. dimostrano, ai sensi del predetto  articolo 47, comma 2, il 
possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
Ai  fini  del  comma  1,  lettera  m-quater), art.  38,  D.Lgs  163/2006  e  ss.mm.ii.,  il  concorrente  allega, 
alternativamente:
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto 
ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si  
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente;

 c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile,  e di aver formulato 
l'offerta autonomamente. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere  a),  b) e  c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le 
relative  offerte  sono imputabili  ad  un  unico  centro  decisionale,  sulla  base  di  univoci  elementi.  La  verifica  e  
l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui all’art. 38 D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., si applica 
l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo per le stazioni appaltanti e per gli enti aggiudicatori 
l'obbligo di acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva. In sede di verifica delle dichiarazioni  
di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 38 D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio 
del casellario giudiziale, relativamente ai candidati  o ai concorrenti, i certificati  del casellario giudiziale di cui  
all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo 
decreto n. 313 del 2002. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione dell’art. 38 D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., nei confronti di  
candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti  
di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti.

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una 
dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa 
dall'interessato  innanzi  a  un'autorità  giudiziaria  o  amministrativa  competente,  a  un  notaio  o  a  un  organismo  
professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm


Inoltre  nella  busta  A  dovrà  essere  contenuta  la  documentazione  e/o  le  relative  dichiarazioni  per  la  
dimostrazione  del  possesso  dei  requisiti  di  capacità  economica  e  finanziaria  e  di  capacità  tecnica  e  
professionale, così come richiesti nel punto 13. del bando di gara, nonché la documentazione e/o le relative  
dichiarazioni  per la  dimostrazione  del  possesso dei  requisiti  minimi  di  idoneità professionale,  così  come 
richiesti nel punto 14. del bando di gara.

NELLA BUSTA “B” – “ OFFERTA TECNICA ”  deve essere contenuta,  a pena di esclusione,  la seguente 
documentazione:
a) Documentazione relativa alla professionalità del soggetto candidato secondo quanto prescritto al punto 14 del  
bando di gara, corredata da curricula e decreti di approvazione di strumenti urbanistici  redatti (ove per strumenti  
urbanistici  redatti si intende lo svolgimento di tutte le prestazioni richieste), certificati rilasciati dagli enti pubblici 
nel caso di attività di pianificazione in corso o dichiarazione sostitutiva.
b) Relazione metodologica,  di lunghezza non superiore a 6 cartelle in formato A4 oltre la copertina ed 
eventuali  schizzi  e grafici,  in cui si  illustri  l’approccio metodologico con cui saranno svolte le prestazioni  
oggetto dell’incarico e le modalità di organizzazione delle attività.

La Relazione deve essere relativa all’approccio metodologico progettuale ed alle caratteristiche qualitative e 
metodologiche  dell’offerta,  contenente  l’illustrazione  delle  modalità  e  dei  criteri  metodologici,  scientifici,  
organizzativi, prestazionali, attraverso cui i Concorrenti intendono espletare le prestazioni oggetto della gara di cui 
al presente disciplinare, nel rispetto di quanto indicato nel disciplinare d'incarico, nonché di quant’altro ritenuto  
significativo  al  fine  di  dimostrare  il  livello  qualitativo  del  Concorrente  per  l’espletamento  dei  servizi  oggetto 
dell’incarico (anche con riferimento alla descrizione delle attrezzature tecniche e logistiche, delle apparecchiature,  
dei software disponibili, dei materiali, degli strumenti, compresi quelli di studio e di ricerca che verranno utilizzati 
per la prestazione del servizio in oggetto, anche con riguardo agli eventuali profili di innovazione tecnologica), 
affrontando la definizione dello sviluppo della progettazione esecutiva, delle modalità di informazione del RUP, dei 
sistemi di gestione della commessa riscontrabili dall’Amministrazione committente, dei criteri di organizzazione  
delle attività di studio ed elaborazione, con particolare riferimento alle modalità di programmazione e controllo 
delle  attività  durante  la  fase  di  espletamento  nonché alle  misure,  agli  strumenti  e  alle  procedure che saranno 
adottate per garantire la qualità della prestazione, tenendo conto dei vincoli ambientali e paesaggistici operanti sul  
territorio del Comune di Sant’Agata Li Battiati e di tutte le altre condizioni locali che possano influire sulle scelte  
progettuali.
 
NELLA BUSTA “C” – “ OFFERTA ECONOMICA ” devono essere contenuti, a pena di esclusione , i seguenti
documenti:
1. Offerta economica, espressa in cifre e lettere, mediante percentuale unica di ribasso sull’onorario posto a base 
d’asta,  dichiarando che il  costo al  netto  del  ribasso è comprensivo di  tutti  gli  elementi  necessari  alla perfetta  
esecuzione dell’incarico.
2. Offerta economica, espressa in cifre e lettere, mediante percentuale unica di ribasso sui tempi massimi previsti 
al punto 9. del bando di garao.

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio o GEIE non ancora costituiti l’Offerta dovrà essere 
sottoscritta a pena di esclusione da tutti i soggetti che formeranno il concorrente.
A pena di  esclusione l’offerta deve essere corredata da fotocopia,  non autenticata,  di  un valido documento di  
identità del/i sottoscrittore/i.
In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere.
Qualora l’offerta economica venga sottoscritta da un procuratore, dovrà essere fornita, a pena di esclusione, idonea  
documentazione (procura, delibera, ecc.) comprovante i poteri dal medesimo detenuti.
In  caso  di  ribassi  espressi  con più  di  due cifre  decimali,  gli  stessi  verranno arrotondati  a  due cifre  decimali  
arrotondando il secondo decimale all’unità inferiore se il terzo decimale è compreso tra zero e quattro, e all’unità  
superiore se il terzo decimale è compreso tra cinque e nove.
I ribassi unici, relativi alle prestazioni professionali offerti dai concorrenti, che deve essere applicato all'importo a 
base d’asta del corrispettivo complessivo ed ai tempi massimi previsti dal bando, ai sensi dell’art. 266 comma 1  
lettera c) del D.P.R. 207/2010,  non possono essere superiori al 25% cadauno. Eventuali ribassi superiori non 
saranno  presi  in  considerazione  e  l’offerta  del  concorrente  che  avesse  superato  tale  limite  sarà  in  ogni  caso 
considerata pari al massimo ribasso possibile del 25%
2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
A) VERIFICA DEI REQUISITI SOGGETTIVI DEI CANDIDATI:



La  commissione  di  gara,  nominata  successivamente  alla  scadenza  del  termine  di  presentazione  delle  offerte, 
costituita  ai  sensi  dell’art.  8  della  Legge  Regionale  12  luglio  2011  n.  12  e  dell’art.  13  del  Regolamento  di  
Attuazione di cui al D.P. 31 gennaio 2012 n. 13, il giorno fissato al punto 17 del bando, per l’apertura delle offerte,  
in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:
a) verificare la correttezza formale delle offerte pervenute e della documentazione presentata ed in caso negativo ad  
escluderle dalla gara;
b) aprire la busta “A – Documentazione amministrativa” e verificare che i soggetti candidati posseggano i requisiti  
di ordine generale, di capacità tecnica e professionale previsti e stabiliti dal bando e dal disciplinare.
c) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono nelle condizioni di cui all’art. 253 del D.P.R.  
n. 207/2010 ed in caso positivo ad escludere tali concorrenti dalla gara;
B) VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE
La commissione di gara, successivamente in seduta riservata procede a:
a) aprire la busta “B – Offerta tecnica” e verificare la completezza della documentazione presentata. La mancanza  
del documento di identità, come richiesto ai precedenti punti, è causa di esclusione.
b) verificare il contenuto delle buste “B - offerta tecnica”.
Dalla  documentazione  contenuta  nella  busta  “B”  saranno  valutati  i  seguenti  elementi  previsti  per  l’offerta 
economicamente più vantaggiosa previsti dal bando e dal presente disciplinare di gara :
a) professionalità del soggetto candidato;
b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta.
Per la valutazione degli elementi di cui sopra (da attribuire a ciascun soggetto concorrente) troveranno applicazione 
i criteri e le formule di cui agli allegati G ed M del D.P.R. 207/2010.
C) VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE
Dopo aver dato comunicazione, anche attraverso fax e/o pec, a tutti i soggetti candidati ammessi con almeno 2  
giorni lavorativi di anticipo, la Commissione si riunisce in seduta pubblica, dà lettura dei punteggi attribuiti alle  
singole offerte tecniche e procede all’apertura e lettura del contenuto delle buste “C – offerta economica”.
Dalla  documentazione  contenuta  nella  busta  “C”  saranno  valutati  i  seguenti  elementi  previsti  per  l’offerta 
economicamente più vantaggiosa previsti dalla lettera d’invito:
a) percentuale di ribasso economica sull’importo del corrispettivo posto a base d’asta;
b) riduzione percentuale del tempo massimo previsto per l’espletamento dell’incarico.
Per la valutazione degli elementi di cui sopra troveranno applicazione i criteri e le formule di cui agli allegati G ed  
M del D.P.R. 207/2010.
D) DETERMINAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA
Nella stessa seduta  pubblica di  cui  al  precedente punto C)  o in sedute  pubbliche successive,  la Commissione  
procederà a determinare l’offerta economicamente più vantaggiosa pronunciando l’aggiudicazione provvisoria in  
favore della stessa, nonché a formulare la graduatoria di merito, utile ai fini dell’aggiudicazione definitiva, in base  
alle valutazioni effettuate dalla stessa in riferimento agli elementi di valutazione ed ai rispettivi fattori ponderali, in 
applicazione dei criteri di valutazione, riportati nel precedente articolo 13 del bando.
VERIFICA DEI REQUISITI DELL’AGGIUDICATARIO PROVVISORIO
La Commissione giudicatrice procederà successivamente alla verifica dei requisiti dell’Aggiudicatario provvisorio 
e  del  secondo in graduatoria  nei  modi  già  detti  nel  precedente  punto.  Nel  caso che tale  documentazione non 
confermi  le  dichiarazioni  contenute  nell’offerta,  si  procede  all’esclusione  del  concorrente  dalla  gara  e  alla  
segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici per i provvedimenti di legge.
In tal  caso,  la  Commissione  formula  una nuova graduatoria,  sulla  base delle  valutazioni  già  effettuate  e,  ove  
necessario, di una nuova applicazione delle formule di cui sopra, e, in un’ulteriore seduta pubblica, la cui data e ora  
saranno comunicate ai Concorrenti ammessi,  nei modi già detti, darà comunicazione dell’esito delle verifiche e  
della nuova graduatoria.
Qualora, invece, la verifica suddetta dia esito positivo, la Commissione comunicherà ai Concorrenti ammessi, nei  
modi già detti, la conferma della graduatoria finale risultante nella precedente seduta pubblica.
Delle sedute vengono redatte appositi verbali. Alle sedute pubbliche, ogni concorrente può assistere con uno o più 
rappresentanti, debitamente munito di delega.
La Commissione trasmetterà quindi tutta la documentazione di gara al dirigente del servizio interessato all’appalto  
per l’adozione degli ulteriori adempimenti e provvedimenti, compreso quello di aggiudicazione definitiva.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, subordinatamente al positivo accertamento in ordine alla verifica  
delle  dichiarazioni  presenti  nell’offerta,  l’Organo  competente  dell’Amministrazione  committente  procede 
all’aggiudicazione definitiva della gara d’appalto.



L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’Aggiudicatario, mentre per l’Ente committente diventa tale 
a decorrere dalla data di stipula del contratto.
Entro 5 giorni dalla data del provvedimento di aggiudicazione definitiva, la Amministrazione committente, procede 
alle comunicazioni stabilite dall’art. 79, comma 5, del codice.
I Concorrenti, ad eccezione dell’Aggiudicatario, possono chiedere all’Amministrazione committente la restituzione 
della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.
STIPULA DEL DISCIPLINARE D’INCARICO
L’affidatario dell’incarico è tenuto a presentare alla Amministrazione committente, entro il termine di dieci giorni  
dal ricevimento della relativa richiesta, tutta la documentazione necessaria ai fini della stipulazione del disciplinare  
d’incarico, ed in particolare :
1. cauzione definitiva, resa mediante fideiussione bancaria o mediante polizza assicurativa, dell’importo previsto 
al comma 1 dell’art. 113 del D.lgs 163/2006.
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui sopra deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio  
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.  1957, comma 2, del  
codice  civile,  nonché  l’operatività  della  garanzia  medesima  entro  15  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  
dell’Amministrazione committente.
Qualora il concorrente sia in possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della  
serie  UNI  CEI EN 45000 e  della  serie  UNI  CEI ISO 9000,  la  garanzia  potrà  essere  ridotta  del  50%, previa 
produzione dei documenti attestanti i suddetti requisiti, nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente in  
materia  di  documentazione  amministrativa  e  a  seguito  di  positiva  verifica  da  parte  della  Amministrazione 
committente.
2. In caso di Aggiudicatario costituito da un Raggruppamento Temporaneo di Professionisti,  mandato collettivo 
speciale, in forma di scrittura privata autenticata registrata, con rappresentanza al soggetto capogruppo indicato in  
sede di offerta e come tale qualificato, unitamente alla procura conferita al legale rappresentante del capogruppo 
medesimo.
In  caso  di  mancata  produzione  della  documentazione  comunque  richiesta  per  la  stipula  del  contratto  
l’Amministrazione  committente  aggiudicatrice,  salva  ed  impregiudicata  ogni  ulteriore  pretesa  risarcitoria,  
revocherà l’aggiudicazione per inadempimento,  incamererà  la cauzione presentata in  sede di  gara e procederà  
all’aggiudicazione del servizio al concorrente che segue in graduatoria.
Le spese di  sottoscrizione e  di  registrazione del  disciplinare d’incarico,  nessuna esclusa,  saranno a carico del  
professionista contraente. A tal riguardo l’Aggiudicatario è tenuto a versare, entro il termine che gli sarà allo scopo  
assegnato, il deposito in contanti per spese contrattuali e di registrazione, di cui riceverà successivo rendiconto,  
tramite versamento.
Ai  sensi  dell'articolo  90  -  comma  7  -  del  Codice,  prima  della  sottoscrizione  del  disciplinare  d’incarico,  I 
‘Aggiudicatario dovrà dimostrare la propria regolarità contributiva, producendo idonea documentazione rilasciata 
dal/i Soggetto/i preposto/i in materia previdenziale ed assistenziale. La stipula del contratto avrà luogo entro il  
termine di 60 giorni dalla data di efficacia del provvedimento di aggiudicazione definitiva. Il contratto non potrà  
comunque essere stipulato prima di 35 giorni dalla data delle comunicazioni di cui all’art. 79, comma 5, del codice.
I pagamenti  del corrispettivo per il  servizio affidato saranno effettuati  nel rispetto della clausole contenute nel  
Disciplinare d’incarico facente parte della documentazione di gara.
Il Responsabile Unico del Procedimento per le fasi di affidamento ed esecuzione relative all’incarico in oggetto, ai  
sensi dell'art. 10 del D. Lgs. n. 163/2006 è l’ing. Adele Giusto che ricopre la qualifica di Responsabile del Settore  
V – Urbanistica e Tutela Ambientale del Comune di Sant’Agata Li Battiati, cui può essere avanzata ogni richiesta  
di informazione e/o chiarimento di carattere tecnico e/o amministrativo inerente l’esperimento della gara, ai recapiti  
dello Stesso indicati nel bando di gara
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI:
Ai sensi  dell'art.  13 del  D.  Lgs.  30 giugno 2003,  n.196,  recante  il  “Codice  in  materia  di  protezione dei  dati  
personali”, si informa che i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196 esclusivamente  
nell’ambito del procedimento relativo alla presente gara ed ai conseguenti obblighi notiziari previsti dalla legge.
Titolare del Trattamento: è il Comune di Sant’Agata Li Battiati, via Vincenzo Bellini n.54 – 95030 Sant’Agata Li  
Battiati (CT)
Sant’Agata Li Battiati, lì 15/04/2016

Il Responsabile del Settore V
“Urbanistica e Tutela Ambientale”

Ing. Adele Giusto


